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Il GSE ha pubblicato la “Guida agli incentivi per la produzione di energia elettrica da fonti 
rinnovabili”, che fornisce un quadro d’insieme delle principali disposizioni nazionali di incentivazione 
delle energie alternative con la sola esclusione del conto energia per gli impianti fotovoltaici, per la 
quale lo stesso GSE ha predisposto una guida ad hoc. 

Il documento costituisce una guida di carattere informativo sulle principali disposizioni nazionali 
in materia di incentivazione delle fonti rinnovabili per la produzione di energia elettrica. 
 

Nella guida, che Vi inviamo in allegato, sono descritte le modalità per il riconoscimento degli 
incentivi e per la remunerazione dell’energia immessa in rete.  

Sono inoltre fornite informazioni sulla connessione degli impianti alla rete, sulla misura 
dell’energia, autorizzazioni e principali caratteristiche degli impianti. 

Particolare interesse assume il meccanismo dei Certificati Verdi (CV) che, come ben sapete, è stato 
oggetto di profonda revisione dal recente Decreto sulla Manovra finanziaria, determinandone nei fatti 
l’inefficacia. 

 
E’ bene ricordare che prima della Legge Finanziaria 2008 i certificati verdi erano titoli attribuiti in 

misura proporzionale all’energia prodotta, indistintamente per le diverse fonti, per un periodo di 
dodici anni.  

 
La Legge Finanziaria 2008 ha ridefinito complessivamente la normativa introducendo in primis un 

mercato che ne regola la gestione e la fruizione, a beneficio degli impianti entrati in esercizio 
successivamente al 31/12/2007.  
 

Le principali novità riguardanti il sistema dei Certificati Verdi possono essere sintetizzate nel 
seguente modo:  

 
1. il periodo di incentivazione sale a quindici anni; 
2. il numero dei Certificati Cerdi attributi all’energia prodotta viene differenziato a seconda 

della fonte rinnovabile; 
3. viene introdotto un mercato di scambio regolato. 



 
Insomma, i Certificati Verdi sono lo strumento con il quale i soggetti richiedenti devono 

dimostrare di avere adempiuto al proprio obbligo di produzione di energia da fonte rinnovabile che, se 
non attuato direttamente, viene richiesto al mercato in cui l’offerta è costituita dai produttori di 
energia elettrica rinnovabile con impianti aventi diritto ai Certificati Verdi. 

 
Il Decreto sulla Manovra all’art. 45 abolisce, anche retroattivamente, l’obbligo del GSE di riacquisto 

dei Certificati Verdi che non trovano collocazione sul mercato, unico meccanismo di stabilità e di 
garanzia del sistema di sostegno alla crescita delle fonti rinnovabili. 

 
I Certificati Verdi sono da considerare uno strumento di primaria importanza per tutte le aziende 

che seriamente intendono produrre energia elettrica da fonti rinnovabili, e per questo motivo abbiamo 
richiesto (all. 2) la cancellazione dell’art. 45 del Decreto che ne pregiudica il sistema. 

 
Fraterni saluti. 
 
 
 
 
       IL SEGRETARIO CONFEDERALE 
        (Paolo Carcassi) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
All./2 
 



Dichiarazione di Paolo Carcassi, Segretario Confederale UIL 

La UIL esprime tutto il proprio disappunto e la propria preoccupazione per le 
misure contenute nella manovra economica del Governo relativamente ai 
certificati verdi che rischierebbero in maniera seria di mettere in pericolo 
decine di migliaia di posti di lavoro nel settore delle rinnovabili. 

La misura prevista dall’Art. 45 infatti abolisce anche retroattivamente  
l'obbligo del GSE di riacquisto dei certificati verdi, unico meccanismo di 
garanzia del sistema di sostegno alla crescita delle Fonti  Rinnovabili, che 
serve invece proprio a tutelare il mercato e ad evitare speculazioni derivanti 
dall’oscillazione artificiosa dei prezzi dei CV. 

Il provvedimento proposto rischia seriamente di compromettere le iniziative in 

essere, che ricordiamo nel solo settore eolico (studio Uil-ANEV) al 2009 
vedono occupati circa 25.000 lavoratori (con un incremento di circa 5.000 
unità nel solo anno 2009), tra settore e indotto. Inoltre la formulazione del 
medesimo Articolo 45 comprometterebbe tutti gli investimenti in corso di 
finanziamento nel settore delle rinnovabili, che negli ultimi due anni è stato 
uno dei pochi anticiclici a consentire crescita occupazionale nel nostro Paese. 

Ricordiamo che al 2020 deve essere raggiunto l'obiettivo del 17% di energia 
da rinnovabili e che già da quest'anno  si dovranno pagare le multe per il 
mancato rispetto del Protocollo di Kyoto. Per non mettere a pregiudizio una 
filiera produttiva in crescita e peggiorare la situazione ambientale già 
precaria, la UIL richiede al Governo e al Parlamento di escludere dalla 
Manovra quanto contenuto all'art. 45 del Decreto. 

Roma, 7 giugno 2010  
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- generatori eolici di piccola taglia (1-100 kW): diametro del rotore, 1-20 m; altezza 

torre, 10–30 m;  

- generatori eolici di media taglia (100–800 kW): diametro rotore, 20–50 m; altezza 

torre, 30–50 m; 

- generatori eolici di grande taglia (maggiori di 1000 kW): diametro rotore, 55–80 m; 

altezza torre, 60–120 m. 

I generatori eolici di piccola taglia possono essere utilizzati per produrre energia elettrica 

per singole utenze o gruppi di utenze, collegati alla rete elettrica in bassa tensione. Le 

macchine di media e grande taglia sono utilizzate prevalentemente per realizzare centrali 

eoliche anche dette wind farm. 
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9.3 Impianti geotermoelettrici 

Figura 9.3 - Schema esemplificativo di un impianto geotermoelettrico 

Un impianto geotermoelettrico ha la funzione di trasformare in energia elettrica l’energia 

termica presente nel fluido geotermico, costituito da vapore d’acqua oppure da una 

miscela di acqua e vapore che si forma grazie al contatto dell’acqua con strati di roccia 

calda. 

La peculiarità dei bacini geotermici sfruttati da tali impianti è dovuta al fatto che il fluido 

geotermico è disponibile (a condizioni di temperatura e pressione sufficienti) a profondità 

relativamente modeste (da poche decine di metri fino a qualche migliaio di metri) in 

corrispondenza di anomalie termiche della crosta terrestre. 

Generalmente un impianto geotermoelettrico è costituito dai seguenti componenti: 

- uno o più pozzi, collegati al sistema di raccolta, trattamento e convogliamento del 

fluido geotermico fino all’impianto di produzione dell’energia elettrica; 

- sistema di produzione dell’energia elettrica; 

- sistema di trattamento del vapore; 

- sistema di reiniezione dell’acqua nel bacino geotermoelettrico. 

Sono in genere presenti sistemi di abbattimento di alcuni composti presenti nei gas 

incondensabili al fine di limitare l’impatto ambientale dell’impianto. 
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Le emissioni in atmosfera di questi tipi di impianti dipendono dalle caratteristiche del fluido 

geotermico ma, per unità di energia prodotta, sono comunque decisamente inferiori a 

quelle derivanti da impianti alimentati con combustibile fossile. 
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9.4 Impianti a biogas 

Figura 9.4 - Schema esemplificativo di un impianto a biogas da discarica 

Il biogas, costituito prevalentemente da metano e anidride carbonica, si origina in seguito a 

un processo batterico di fermentazione anaerobica di materiale organico di origine 

vegetale e animale. 

Esiste una molteplicità di matrici organiche da cui il biogas può essere prodotto: rifiuti 

conferiti in discarica, frazione organica dei rifiuti urbani, fanghi di depurazione, deiezioni 

animali, scarti di macellazione, scarti organici agro-industriali, residui colturali, colture 

energetiche, etc. 

Il biogas ha un buon potere calorifico dato l’elevato contenuto in metano, per cui si presta 

ad una valorizzazione energetica per combustione diretta, attuata in caldaia per sola 

produzione di calore, o in motori accoppiati a generatori per la produzione di sola energia 

elettrica o per la cogenerazione di energia elettrica e calore.  

Gli impianti termoelettrici alimentati da biogas compiono quindi la conversione dell’energia 

termica contenuta nel biogas in energia elettrica. 

Nel caso, molto comune, di impianti alimentati da biogas prodotto dalle discariche 

controllate di rifiuti urbani, le parti principali dell’impianto sono le seguenti: 

- sistema di estrazione del biogas da discarica, tramite pozzi di captazione; 

- sistema di aspirazione e condizionamento del biogas da discarica; 

- sistema di produzione dell’energia elettrica (gruppi elettrogeni). 

Nel caso dei biogas non derivanti da discarica, lo schema impiantistico generalmente 

prevede, al posto della sezione di estrazione, una sezione di fermentazione atta a produrre 

trasformatoregruppo elettrogeno
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il biogas (digestore) e una sezione di raccolta del biogas (gasometro), poi inviato ai gruppi 

elettrogeni per produrre energia elettrica. 
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9.5 Impianti a biomasse 

Figura 9.5 - Schema esemplificativo di un impianto termoelettrico a biomasse 

Ai sensi della legislazione comunitaria (Dir. 2009/28/CE) e nazionale (D.Lgs. 387/2003) 

sull’incentivazione delle fonti rinnovabili, con il termine “biomassa” deve intendersi “la parte 

biodegradabile dei prodotti, rifiuti e residui provenienti dall'agricoltura (comprendente 

sostanze vegetali e animali) e dalla silvicoltura e dalle industrie connesse, nonché la parte 

biodegradabile dei rifiuti industriali e urbani”. 

La definizione include una vastissima gamma di materiali, vergini o residuati di lavorazioni 

agricole e industriali, solidi e liquidi, con un ampio spettro di poteri calorifici. In funzione 

della tipologia di biomassa e quindi della tecnologia più appropriata per la relativa 

valorizzazione energetica, così come secondo la taglia di interesse e degli usi finali 

dell’energia prodotta, termici e/o elettrici, è possibile scegliere tra una pluralità di soluzioni 

impiantistiche. La combustione diretta della biomassa, in caldaie apposite, ne comporta 

un’ossidazione totale ad alta temperatura. Essa può essere condotta secondo differenti 

tecnologie: in sospensione, su forni a griglia fissa o mobile, su letto fluido. 

Gassificazione, pirolisi e carbonizzazione sono processi che comportano invece 

un’ossidazione parziale della biomassa, in modo da ottenere sottoprodotti solidi, liquidi e 

gassosi, più puri rispetto alla fonte di partenza, che possono poi essere combusti 

completamente in un passaggio successivo.  

Le centrali termoelettriche alimentate da biomasse solide o liquide compiono la 

conversione dell’energia termica contenuta nella biomassa in energia elettrica.  
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Le taglie delle centrali possono variare dalle medie centrali termoelettriche alimentate da 

biomasse solide, solitamente da cippato di legno, sino ai piccoli gruppi elettrogeni 

alimentati da biocombustibili liquidi. 

Al di là di una fase preliminare di trattamento della biomassa, gli impianti termoelettrici 

alimentati a biomasse possono essere anche abbastanza simili a quelli alimentati con 

combustibili tradizionali e, come per questi, è possibile avere differenti cicli termici.  

Le tipologie impiantistiche più diffuse sono le seguenti: 

- impianti tradizionali con forno di combustione della biomassa solida e caldaia che 

alimenta una turbina a vapore accoppiata ad un generatore; 

- impianti con turbina a gas alimentata dal syngas ottenuto dalla gassificazione di 

biomasse; 

- impianti a ciclo combinato con turbina a vapore e turbina a gas; 

- impianti termoelettrici ibridi, che utilizzano biomasse e fonti convenzionali (il caso più 

frequente è la co-combustione della biomassa e della fonte convenzionale nella 

stessa fornace); 

- impianti alimentati da biomasse liquide (oli vegetali, biodiesel), costituiti da motori 

accoppiati a generatori. 
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9.6 Impianti a maree, moto ondoso, correnti marine 

Figura 9.6 - Schema esemplificativo di un impianto a correnti marine 

I movimenti marini che possono fornire, con adeguate tecnologie, energia elettrica 

rinnovabile sono tre: le maree, le correnti marine, il moto ondoso. 

L’azione gravitazionale sul mare compiuta costantemente da sole e luna genera le maree: 

esse nascono dal movimento orizzontale dell’acqua marina che insegue i corpi celesti. 

Durante l’alta marea è possibile racchiudere l’acqua che si accumula nei pressi delle 

coste, tramite paratie, all’interno di un bacino artificiale. Durante la bassa marea, il bacino 

racchiude l’acqua a un livello superiore del mare: similmente ad un impianto idroelettrico, 

una volta aperte le paratie, il movimento dell’acqua uscente dal bacino potrà essere 

trasformato in energia elettrica tramite turbine. 

Le correnti marine si sviluppano, al di sotto del livello del mare, a causa di un gradiente di 

temperatura dell’acqua marina. Tali correnti possono essere sfruttate energeticamente in 

maniera simile al vento: la corrente fa muovere un rotore, formato da più pale e collegato 

ad un asse verticale montato a una piattaforma galleggiante ancorata al fondale marino 

tramite cavi; la rotazione è trasferita, tramite un moltiplicatore di giri, a un generatore 

elettrico posto all’interno della piattaforma.  
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La gamma dei dispositivi impiegati per la conversione dell’energia del moto ondoso è 

ampia e diversificata.  

I sistemi a galleggianti ancorati al fondale sono piccole strutture composte da un cilindro 

cavo, riempito d’aria, che si muove in verticale al passaggio dell’onda, mentre la parte 

inferiore, ancorata al fondale, ha al suo interno un generatore elettrico che trasforma il 

moto verticale del cilindro in energia elettrica. 

I sistemi con apparati galleggianti sono un insieme di corpi cilindrici, galleggianti, collegati 

da giunti articolati, posti in mare aperto. Il passaggio dell’onda mette in moto dei pistoni 

idraulici interni ai cilindri che alimentano motori collegati ad un generatore elettrico. 

I sistemi a colonna d’acqua oscillante sono gli unici impianti a moto ondoso on-shore. 

Sono costituiti da una camera in calcestruzzo, posta sulla costa, all’interno della quale può 

entrare l’acqua marina: il livello del mare si innalza e si abbassa per effetto delle onde, le 

quali provocano un movimento dell’aria all’interno della camera: il flusso d’aria così 

originato mette in moto una turbina che genera energia elettrica. 
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10 PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI 

Direttive europee, leggi e decreti nazionali 

Dir. 27/9/2001 n. 2001/77/CE: “Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio

sulla promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel 

mercato interno dell'elettricità” (G.U.U.E. 27/10/2001, n. L 283) 

Dir. 23/4/2009 n. 2009/28/CE: “Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio 

sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica e 

successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE” (G.U.U.E. 

5/6/2009, n. L 140). 

D.Lgs. 16/3/1999, n. 79: “Attuazione della direttiva 96/92/CE recante norme comuni 

per il mercato interno dell'energia elettrica” (G.U. 31/3/1999, n. 75, S.O.)  

D.Lgs. 29/12/2003, n. 387: “Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla 

promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel 

mercato interno dell'elettricità” (G.U. 31/1/2004, n. 25, S.O.) 

L. 23/8/2004, n. 239: “Riordino del settore energetico, nonché delega al Governo 

per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia” (G.U. 13/9/2004, n. 

215, S.O.) 

D.Lgs. 3/4/2006, n. 152: “Norme in materia ambientale” (G.U. 14/4/2006, n. 88, 

S.O.) 

L. 27/12/2006, n. 296: “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello Stato” (legge finanziaria 2007) (G.U. 27/12/2006, n. 299, S.O.)  

L. 29/11/2007, n. 222: “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 

1° ottobre 2007, n. 159, recante interventi urgenti  in materia economico-finanziaria, 

per lo sviluppo e l'equità sociale” (G.U. 30/11/2007, n. 279, S.O.) 
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L. 24/12/2007, n. 244: “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello Stato” (legge finanziaria 2008) (G.U. 28/12/2007, n. 300, S.O.); 

L. 23/7/2009, n. 99: “Disposizioni per lo sviluppo e l'internazionalizzazione delle 

imprese, nonché in materia di energia” (G.U. 31/07/2009, n. 176, S.O.)  

D.Lgs. 11/2/2010, n. 22: "Riassetto della normativa in materia di ricerca e 

coltivazione delle risorse geotermiche, a norma dell'articolo 27, comma 28, della 

legge 23 luglio 2009, n. 99" (G.U. 24/2/2010, n. 45, S.O.) 

D.M. 5/2/1998: “Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure 

semplificate di recupero ai sensi degli articoli 31 e 33 del D.Lgs. 5 febbraio 1997, n. 

22” (G.U. 16/4/1998, n. 88, S.O.) come modificato dal D.M. 5/4/2006, n. 186 (G.U. 

19/5/2006, n. 115, S.O.) 

D.M. 19/12/2003: “Approvazione del testo integrato della disciplina del mercato 

elettrico” (G.U. 30/12/2003, n. 301, S.O.) 

D.M. 24/10/2005: “Aggiornamento delle direttive per l'incentivazione dell'energia 

elettrica prodotta da fonti rinnovabili ai sensi dell'articolo 11, comma 5, del D.Lgs. 

16 marzo 1999, n. 79” (G.U. 14/11/2005, n. 265, S.O.) 

D.M. 24/10/2005: “Direttive per la regolamentazione dell'emissione dei certificati 

verdi alle produzioni di energia di cui all'articolo 1, comma 71, della L. 23 agosto 

2004, n. 239” (G.U. 14/11/2005, n. 265, S.O.) 

D.M. 5/5/2006: “Individuazione dei rifiuti e dei combustibili derivati dai rifiuti 

ammessi a beneficiare del regime giuridico riservato alle fonti rinnovabili” (G.U. 

31/5/2006, n. 125, S.O.) 

D.M. 19/2/2007: “Criteri e modalità per incentivare la produzione di energia elettrica 

mediante conversione fotovoltaica della fonte solare, in attuazione dell’articolo 7 del 

decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387”  (G.U. 23/2/2007, n. 45, S.O.) 
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D.M. 21/12/2007: “Approvazione delle procedure per la qualificazione di impianti a 

fonti rinnovabili e di impianti a idrogeno, celle a combustibile e di cogenerazione 

abbinata al teleriscaldamento ai fini del rilascio dei certificati verdi” (G.U. 

19/01/2008, n. 16, S.O.) 

D.M. 18/12/2008: “Incentivazione della produzione di energia elettrica da fonti 

rinnovabili, ai sensi dell’articolo 2, comma 150, della legge 24 dicembre 2007, n. 

244” (G.U. 2/1/2009, n. 1, S.O.). 

D.M. 16/11/2009: “Disposizioni in materia di incentivazione dell'energia elettrica 

prodotta da impianti, alimentati da biomasse solide, oggetto di rifacimento parziale“ 

(G.U. 28/11/2009, n. 278, S.O.)  

Delibere dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas 

Delibera AEEG n. 111/06: "Condizioni per l'erogazione del pubblico servizio di 

dispacciamento dell'energia elettrica sul territorio nazionale e per 

l'approvvigionamento delle relative risorse su base di merito economico, ai sensi 

degli articoli 3 e 5 del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79"; 

Delibera AEEG n. 88/07 "Disposizioni in materia di misura dell'energia elettrica 

prodotta da impianti di generazione"; 

Delibera AEEG n. 89/07 "Condizioni tecnico economiche per la connessione di 

impianti di produzione di energia elettrica alle reti elettriche con obbligo di 

connessione di terzi a tensione nominale minore o uguale a 1kV"; 

Delibera AEEG n. 280/07: "Modalità e condizioni economiche per il ritiro dell'energia 

elettrica ai sensi dell'articolo 13, commi 3 e 4 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, 

n. 387 e dell'articolo 1, comma 41 della legge 23 agosto 2004, n. 239"; 

Delibera AEEG n. 348/07: “Testo integrato delle disposizioni dell'Autorità per 

l'energia elettrica e il gas per l'erogazione dei servizi di trasmissione, distribuzione e 

misura dell'energia elettrica per il periodo di regolazione 2008-2011 e disposizioni 



Guida sulle fonti rinnovabili 69

in materia di condizioni economiche per l'erogazione del servizio di connessione 

(TIT)”; 

Delibera AEEG ARG/elt 33/08: “Condizioni tecniche per la connessione alle reti di 

distribuzione dell’energia elettrica a tensione nominale superiore a 1 kV”; 

Delibera AEEG ARG/elt 74/08: “Testo integrato delle modalità e delle condizioni 

tecnico-economiche per lo scambio sul posto (TISP)”; 

Delibera AEEG ARG/elt 99/08: “Testo integrato delle condizioni tecniche ed 

economiche per la connessione alle reti elettriche con obbligo di connessione di 

terzi degli impianti di produzione di energia elettrica (TICA)”; 

Delibera AEEG ARG/elt 1/09: “Attuazione dell’articolo 2, comma 153, della legge n. 

244/07 e dell’articolo 20 del decreto ministeriale 18 dicembre 2008, in materia di 

incentivazione dell’energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili tramite la tariffa 

fissa onnicomprensiva e di scambio sul posto”; 

Delibera AEEG ARG/elt 107/09: “Approvazione del Testo Integrato delle disposizioni 

dell'Autorità per l'energia elettrica e il gas in ordine alla regolazione delle partite fisiche 

ed economiche del servizio di dispacciamento (TIS) comprensivo di modalità per la 

determinazione delle partite economiche insorgenti dalle rettifiche ai dati di misura con 

modifiche alla deliberazione n. 111/06”; 

Delibera AEEG ARG/elt 186/09: “Modifiche delle modalità e delle condizioni 

tecnico-economiche per lo scambio sul posto derivanti dall’applicazione della legge 

n. 99/09”; 

Delibera AEEG ARG/elt 4/10: “Procedura per il miglioramento della prevedibilità delle 

immissioni dell’energia elettrica prodotta da impianti alimentati da fonti rinnovabili non 

programmabili relativamente alle unità di produzione non rilevanti”; 

Delibera AEEG ARG/elt 5/10: “Condizioni per il dispacciamento dell’energia 

elettrica prodotta da fonti rinnovabili non programmabili” 
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11 GLOSSARIO 

Acquirente Unico (AU)  
E’ la società per azioni del gruppo Gestore dei Servizi Energetici - GSE Spa, alla quale è 
affidato il ruolo di garante della fornitura di energia elettrica alle famiglie e alle piccole 
imprese, a prezzi competitivi e in condizioni di continuità, sicurezza ed efficienza del 
servizio. Il compito di Acquirente Unico è quello di acquistare energia elettrica alle 
condizioni più favorevoli sul mercato e di cederla ai distributori o alle imprese di vendita al 
dettaglio, per la fornitura ai piccoli consumatori che non acquistano sul mercato libero.  

Alta Tensione (AT)  
Tensione nominale tra le fasi elettriche superiore a 35 kV e uguale o inferiore a 150 kV.  

Altissima Tensione (AAT)  
Tensione nominale tra le fasi elettriche superiore a 150 kV.  

Autorità per l'energia elettrica e il gas (AEEG)   
Autorità indipendente di regolazione alla quale è affidata la funzione di garantire la 
promozione della concorrenza e dell'efficienza del settore elettrico e del gas, istituita ai 
sensi della legge 14 novembre 1995, n. 481.  

Bassa tensione (BT)  
Tensione nominale tra le fasi elettriche uguale o inferiore a 1kV. 

Biomassa 
La frazione biodegradabile dei prodotti, rifiuti e residui di origine biologica provenienti 
dall’agricoltura (comprendente sostanze vegetali e animali), dalla silvicoltura e dalle 
industrie connesse, comprese la pesca e l’acquacoltura, nonché la parte biodegradabile 
dei rifiuti industriali e urbani.  

Borsa elettrica   
Luogo virtuale in cui avviene l'incontro tra domanda e offerta per la compravendita 
dell'energia elettrica all'ingrosso. La gestione economica della borsa elettrica è affidata al 
GME. 

Caldaia 
Unità destinata a trasmettere calore ad un fluido (acqua, olio diatermico od altro). 

Calore 
Forma di energia che si trasmette da un corpo più caldo ad uno più freddo. 

Centrale ibrida 
Centrale che produce energia elettrica utilizzando sia fonti rinnovabili sia fonti non 
rinnovabili. 

CDR 
Il combustibile prodotto da rifiuti che rispetta le caratteristiche individuate dalle norme 
tecniche UNI 9903-1 e successive modifiche e integrazioni. 
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Chilowatt (kW)  
Multiplo dell'unità di misura della potenza, pari a 1.000 Watt. 

Chilowattora (kWh)  
Multiplo dell’unità di misura dell’energia, pari a 1.000 Wattora. 

Ciclo combinato 
Tecnologia utilizzata in impianti di produzione di energia elettrica e calore comprendente 
uno o più gruppi generatori turbogas i cui gas di scarico alimentano con il loro calore 
residuo un generatore di calore a recupero. 

CIP6 
Provvedimento adottata nel 1992 dal Comitato Interministeriale Prezzi in attuazione della 
Legge 9/1/1991 n. 9. Fissa condizioni, prezzi e incentivi per la vendita dell’energia elettrica 
prodotta da fonti rinnovabili e assimilate. 

Cogenerazione 
Prende generalmente il nome di cogenerazione la produzione combinata di energia 
elettrica e calore in uno stesso impianto. Tuttavia, in termini rigorosi, le due dizioni 
"produzione combinata" e "cogenerazione" non sono equivalenti. La normativa vigente in 
Italia, infatti, stabilisce che un impianto di produzione combinata può essere considerato 
impianto di cogenerazione soltanto se soddisfa determinati requisiti tecnici. Più 
precisamente, la cogenerazione è la produzione combinata di energia elettrica e calore 
che garantisce un significativo risparmio di energia primaria rispetto agli impianti separati, 
secondo le modalità definite dall’Autorità per l’energia elettrica e il gas (Delibera AEEG 
42/02 e s.m.i.). 

Corrente  
Flusso di cariche elettriche in un conduttore tra due punti aventi una differenza di 
potenziale (tensione). Si misura in Ampère (A). 

Dispacciamento  
E' l'attività diretta a impartire disposizioni per l'utilizzazione e l'esercizio coordinati degli 
impianti di produzione, della rete di trasmissione e dei servizi ausiliari ai fini dell'equilibrio 
tra immissioni e prelievi di energia elettrica.  

Distributore 
E' un gestore di rete titolare della concessione di distribuzione. 

Data di entrata in esercizio 
Data in cui l’impianto effettua il primo funzionamento in parallelo con il sistema elettrico, 
anche a seguito di potenziamento, rifacimento totale o parziale, riattivazione. Nel caso di 
un impianto esistente che abbia funzionato in isola e che si connetta poi alla rete con 
obbligo di connessione di terzi, la data di entrata in esercizio non è quella di primo 
parallelo, ma è la data della prima produzione di energia elettrica dell’impianto funzionante 
in isola. 

Data di entrata in esercizio commerciale 
Data, comunicata dal produttore al GSE, a decorrere dalla quale ha inizio il periodo di 
incentivazione. 
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Energia da fonti rinnovabili 
Energia proveniente da fonti rinnovabili non fossili, vale a dire energia eolica, solare, 
aerotermica, geotermica, idrotermica e oceanica, idraulica, biomassa, gas di discarica, gas 
residuati dai processi di depurazione e biogas. 

Generatore elettrico 
Apparecchio che converte l’energia meccanica in energia elettrica. 

Generatore di vapore 
Apparecchiatura che trasferisce energia, sotto forma di calore prodotto dalla combustione, 
al liquido circolante in un circuito, generalmente acqua, provocandone un cambiamento di 
stato da liquido a vapore.  

Gestore dei Mercati Energetici (GME)    
E' la società per azioni costituita dal GSE alla quale è affidata la gestione economica dei 
mercati energetici secondo criteri di trasparenza e obiettività, al fine di promuovere la 
concorrenza tra i produttori assicurando la disponibilità di un adeguato livello di riserva di 
potenza. Al GME è affidato inoltre la contrattazione dei Certificati Verdi e dei titoli di 
efficienza energetica ("Certificati Bianchi"). 

Gestore di rete elettrica  
E' la persona fisica o giuridica responsabile, anche non avendone la proprietà, della 
gestione di una rete elettrica con obbligo di connessione di terzi, nonché delle attività di 
manutenzione e di sviluppo della medesima.  

Media tensione (MT)  
E' una tensione nominale tra le fasi superiore a 1 kV e uguale o inferiore a 35 kV. 

Potere calorifico 
Quantità di calore sviluppata nella reazione di combustione completa di un quantitativo 
unitario di combustibile in condizioni standard predeterminate. Si distingue in potere 
calorifico superiore (PCS), che include il calore latente di condensazione del vapore 
d’acqua che si forma nella combustione, e in potere calorifico inferiore (PCI), che esclude 
tale valore.  

Produzione annua lorda  
Somma delle quantità di energia elettrica prodotte da tutti i gruppi generatori interessati, 
come risultante dalla misura ai morsetti di uscita dei generatori elettrici e comunicata, ove 
previsto, all'Ufficio tecnico di finanza. 

Produzione annua netta
Produzione annua lorda diminuita dell'energia elettrica assorbita dai servizi ausiliari e delle 
perdite nei trasformatori principali e delle perdite di linea fino al punto di consegna 
dell'energia alla rete elettrica con obbligo di connessione di terzi. L'energia elettrica 
assorbita dai servizi ausiliari, le perdite di linea e le perdite nei trasformatori principali sono 
valutate dal GSE nell'ambito della qualifica come risultante dalle misure elettriche oppure 
come quota forfettaria della produzione lorda. 

Reti con obbligo di connessione di terzi  
Reti i cui gestori hanno obbligo di connessione di terzi secondo quanto previsto dal D.Lgs. 
n. 79/1999. 
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Reti di distribuzione
Reti con obbligo di connessione di terzi diverse dalla rete di trasmissione nazionale. 

Rete di trasmissione nazionale (RTN)  
Rete elettrica di trasmissione nazionale come individuata dal decreto del Ministro 
dell’industria 25 giugno 1999 e dalle successive modifiche e integrazioni.  

Sistema elettrico 
Il complesso degli impianti di produzione, delle reti di trasmissione e di distribuzione, dei 
servizi ausiliari e dei dispositivi di interconnessione e dispacciamento presenti sul territorio 
nazionale. 

Tensione  
Differenza di potenziale elettrico tra due corpi o tra due punti di un conduttore o di un 
circuito. Si misura in Volt. 

Tensione alternata  
Tensione tra due punti di un circuito che varia nel tempo con andamento di tipo 
sinusoidale. È la forma di tensione tipica dei sistemi di distribuzione elettrica, come pure 
delle utenze domestiche e industriali. 

Tensione continua  
Tensione tra due punti di un circuito che non varia di segno e di valore al variare del 
tempo. È la forma di tensione tipica di alcuni sistemi isolati (ferrovie, navi) e degli 
apparecchi alimentati da batterie. 

Trasformatore 
Macchina statica che trasforma i parametri di tensione a corrente alternata allo scopo di 
trasmettere la potenza elettrica. 

Turbina a gas 
Macchina motrice che converte l’energia posseduta dai gas in essa combusti in energia 
meccanica di un asse rotante. 

Turbina a vapore 
Macchina motrice che converte l’energia posseduta dal vapore, generalmente prodotto in 
un generatore di vapore, in energia meccanica di un asse rotante. 

Terna SpA   
E' la società responsabile in Italia della trasmissione e del dispacciamento dell'energia 
elettrica sulla rete ad alta e altissima tensione su tutto il territorio nazionale. 

Volt (V)  
Unità di misura della tensione esistente tra due punti in un campo elettrico.  

Watt (W)  
Unità di misura della potenza elettrica. 

Wattora (Wh)  
Unità di misura di energia. E’ l’energia fornita dalla potenza di un Watt per un’ora. 
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Il Gestore dei Servizi Energetici - GSE S.p.A. è la holding pubblica che, in Italia, sostiene
lo sviluppo delle fonti rinnovabili con l’erogazione di incentivi per la produzione elettrica e
promuove lo sviluppo sostenibile con campagne di sensibilizzazione sull’uso efficiente dell’e-
nergia. 

Azionista unico del GSE è il Ministero dell’Economia e delle Finanze che esercita i diritti del-
l’azionista d’intesa con il Ministero dello Sviluppo Economico. Il GSE è capogruppo delle
società controllate AU (Acquirente Unico) e GME (Gestore dei Mercati Energetici).

Recentemente il GSE ha acquisito il 49% del capitale sociale di ERSE (ex CESI Ricerca  Spa.),
operante nella ricerca nel settore elettrico.

Tra i compiti affidati alla società dalla normativa, il GSE:
• qualifica gli impianti alimentati da fonti rinnovabili (IAFR); 
• emette i certificati verdi a favore degli impianti qualificati e verifica gli obblighi di produt-

tori e importatori;
• rilascia la Garanzia d’Origine dell’energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili o da coge-

nerazione ad alto rendimento;
• gestisce, in qualità di Soggetto Attuatore,  il sistema di incentivazione della produzione di

energia elettrica da impianti fotovoltaici e termodinamici a concentrazione;  
• ritira dai produttori l’energia prodotta da impianti da fonti rinnovabili e assimilate (CIP 6);
• ritira l’energia ceduta da nuovi impianti a fonti rinnovabili di potenza inferiore a 1 MW,

riconoscendo una tariffa omnicomprensiva incentivante;
• ritira l’energia prodotta da impianti di potenza sotto i 10 MW a fonti fossili e a fonti rin-

novabili (se non programmabili di qualunque potenza) dai produttori che richiedono il ser-
vizio di ritiro dedicato;

• gestisce il servizio di scambio sul posto previsto per gli impianti a fonti rinnovabili e di
cogenerazione ad alto rendimento di potenza fino a 200 kW;

• opera sul mercato organizzato per la vendita dell’energia ritirata dai produttori o acquisi-
ta con il meccanismo dello scambio sul posto;

• svolge attività di informazione attraverso vari strumenti: guide dedicate, contact center,
seminari, ecc;

• fornisce supporto alla Pubblica Amministrazione per i servizi specialistici in campo ener-
getico e opera in avvalimento all’Autorità per l’Energia Elettrica e il Gas per l’espletamen-
to di attività tecniche per l’accertamento e la verifica dei costi posti a carico dei clienti. 

L’impegno sempre più incisivo del GSE per la promozione delle fonti rinnovabili nel contesto
nazionale, inoltre,  ha determinato il suo riconoscimento nell’attuazione delle scelte di poli-
tica energetica italiane anche a livello internazionale, sia attraverso la partecipazione a semi-
nari e workshop che con l’adesione a organizzazioni internazionali. 
GSE, a oggi, ha un ruolo attivo in seno alla IEA (International Energy Agency),  all’OME
(Observatoire Méditerranéen de l'Énergie) e all’AIB (Association of Issuing Bodies).
Nell’ambito di quest’ultima il GSE emette i certificati RECS (Renewable Energy Certificate
System) validi a livello europeo.



Il contact center del GSE

Gestore dei Servizi Energetici - GSE S.p.A.
V.le Maresciallo Pilsudski, 92 - 00197 Roma

Il Contact Center risponde dal lunedì al venerdì dei giorni non festivi dalle ore 9 alle ore 18.

Informazioni generali su Fonti di Energia Rinnovabili e Cogenerazione ad Alto
Rendimento

Numero Verde (da telefono fisso): 800.16.16.16

Numeri da telefono mobile (secondo il proprio piano tariffario): 06.80.11.43.88 - 89

e-mail: rinnovabili@gse.it

fax: 06.80.11.20.39

Informazioni specifiche su domande presentate al GSE relativamente a Impianti
Fotovoltaici:

Numero Verde (da telefono fisso): 800.89.69.79

Numeri da telefono mobile (secondo il proprio piano tariffario): 06.80.11.43.40 - 60

e-mail: chiarimenti.fotovoltaico@gse.it

fax: 06.80.11.20.36

Informazioni sul ritiro dedicato dell’energia, sullo scambio sul posto e assistenza sull’uso
del portale del GSE:

Numero Verde (da telefono fisso): 800.19.99.89

Numeri da telefono mobile (secondo il proprio piano tariffario): 06.80.11.43.00 - 44.00

e-mail: ritirodedicato@gse.it - scambiosulposto@gse.it - assistenzaportaleapplicativi@gse.it

fax: 06.80.11.20.23





Il sole, il vento, le risorse idriche e

geotermiche, le biomasse (sostanze non fossili

animali e vegetali), sono fonti energetiche

rinnovabili che rappresentano una prospettiva

reale di diversificazione e potenziamento della

produzione di energia elettrica.

Il Gestore dei Servizi Energetici - GSE S.p.A.,

è la Società pubblica che promuove,

incentiva e sviluppa le fonti rinnovabili in

Italia, attraverso incentivi agli impianti di

produzione e campagne di sensibilizzazione

sul consumo di energia responsabile.

www.gse.it

info@gse.it

Energia
che si rinnova

Gestore dei Servizi Energetici - GSE S.p.A.
00197 Roma - V.le Maresciallo Pilsudski, 92
Numero Verde: 800.16.16.16 - Fax +39 06 80 11 43 92
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